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In memoria di don Luigi Londero 


L’esperimento di tenere la scuola 
regolare di dottrina cristiana anche 
ai piccoli della prima classe nell’an- 
no 1964-65 ha dato un ottimo ri- 
sultato. Senonchè per mancanza di 
aule, durante i mesi invernali, siamo 
stati costretti a sistemare i piccoli 
nell’aula di classe terza; la cosa ha 
creato uno stato di disagio sia tra 
le insegnanti delle due classi come 
tra gli alunni. Si aggiunga che gli 
alunni di terza si raccoglievano nella 
cucina del rustico annesso alla cano- 
nica, mentre al primo piano dello 
stesso edificio esistevano due camere 
‘ da letto piccole e inservibili sia co- 
me aule scolastiche ,sia come sale di 
riunione. La necessità di offrire ai 
piccoli un numero sufficiente di aule 
e agli adulti delle sale igieniche e 
accoglienti mi hanno spinto ad. af- 
frontare il problema dell’ammoder- 
namento delle sale parrocchiali. Il 
giorno 12 agosto 1948 veniva stipu- 
lato il contratto con cui il sig. Rainis 
cedeva al beneficio parrocchiale il 
fabbricato, sede dell’attuale canoni- 
ca, con le dipendenze rustiche per 
uso abitazione del Parroco e Cappel- 
lano pro tempore e sede delle opere 
ed istituzioni cattoliche. Nel contrat- 
to inoltre si fa presente che Don Lui- 
gi Londero accettava tale donazione 
per conto e nome ed interesse della 
Parrocchia di detto paese. 


E’ evidente per ogni persona in- 
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telligente che una casa rustica con 
cucina e due camere da letto ha bi- 
sogno del necessario adattamento e 
ammodernamento pet servire, come 
si legge nel contratto, come sede del- 
le istituzioni parrocchiali. I lavori di 
sistemazione del rustico hanno avu- 
to inizio la metà del luglio scorso. A 
lavori ultimati inviteremo l’Arcive- 
scovo per la benedizione dei locali 
che serviranno anche ai giovani e a- 
gli adulti per le loto riunioni. In 
quella occasione sarà murata nel sot- 
toportico una lapide alla memoria di 
Don Luigi Londero, quale espressio- 
ne di gratitudine della parrocchia a 
questa splendida figura di sacerdote 
e di parroco, che col suo zelo instan- 
cabile e con la generosità del suo 
grande cuore, ha lasciato un ricordo 














indimenticabile di sè. In data 3 ot- 
tobre 1943 Don Londero scriveva: 
« Dopo lunghe e movimentate va- 
canze i fanciulli e le fanciulle sono 
stati raccolti per il nuovo anno cate- 
chistico. Molte difficoltà però si pre- 
sentano per una decorosa sistema- 
zione delle aule. Povera parrocchia! 
Senza attrezzatura di ambienti pet 
dottrina! In tempi migliori si dovrà 
provvedere. 4 

E’ venuto il tempo in cui il desi- 
derio del grande cuore di Don Lon- 
dero sarà realizzato. Le preghiere di 
Don Londero e la generosità dei buo- 


ni ci aiuteranno a pottare a termine . 


l’opera iniziata. 


Il Parroco 
Don Primo Sabbadini 





Î SOLENNITA' 


DEL SACRO CUORE IMMACOLATO DI MARIA 


MERCOLEDI’ 18 - GIOVEDI’ 19 - VENERDI” 20 


Ore 29,— Triduo predicato. 


SABATO 21 


Ore 16,— in poi, Confessioni. 


DOMENICA 22 
Ore 7,30 S. Messa con Comunione generale. 


» 10,30 S. Messa solenne. 


» 16,— Vesperi e Processione per via Udine e via Manzoni. 


» 21 — Concerto. 
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ute due assemblee dei 
nella prima furono elet- 
1 comitato di vigilanza. 
ato ha eletto come pre- 
t. Duilio Fontanelli in 
el cav.uff. Gelindo Della 
va la gratitudine della 
le per la sua solerte attività 
arecchi anni, In una seconda 
lea è stato approvato lo sta- 
tuto che regola la vita della istitu- 
zione, 


Riforma liturgica. 


Col 7 marzo anche nella nostra par- 
rocchia è entrata in vigore la riforma 
liturgica che ha trovato tra i fedeli 
una intelligente comprensione ed una 
consolante partecipazione attiva. 


Prima Comunione, 


Il 6 giugno si sono accostati alla 
prima Comunione i seguenti alunni 
di classe II: Loredano Bianco, San- 
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Dal libro storico della Parrocchia 


17-6-1919 

Gli esercizi per i fanciulli della Co- 
munione riescono benino: oggi tenne 
un discorso il curato di Beano don 
Ilo Zuliani. Ebbe buona impressione 
e constatò migliore contegno tra i ra- 
gazzi. Le bambine sono svogliate: a- 
mano molto i giochi per le strade del 
paese e hanno forse per la testa solo 
i vestiti per comparire. Povere fan- 
ciulle abbandonate a se stesse e ve- 
dono esempi delle grandi troppo li- 
bere che le trascina all’indifferenza e 
al male, 
3-8-1919 

Comizio per trattare l’affare della 
rifusione delle campane. Intervenne- 
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sonaca Parrocchiale è 


dro Della Longa, Adriano Fabris, 
Carlo Nobile, Rodolfo Muzzolini, Er- 
manno Sielino, Roberto Venir, Lucia 
Benedetti, Carla Businaro, Clara 
Chiandussi, Liviana De Anna, Anna 
Maria De Fent, Giuseppina Della Lon- 
ga, Loredana Di Noto, Giovanna Fa- 
bris, Emanuela Ferro, Gabriella Pio- 
vesan, Iolanda Tosolini, Marta Ven- 
turini, Fiorentina Serini, In tale oc- 
casione hanno ricevuto il certificato 
di proscioglimento gli alunni di otta- 
va: Franco D’Agostina, Franco De 
Fent, Andrea De Simone, Raimondo 
Donato, Ferruccio Fabris, Giovanni 
Greatti e Odorico Mazzolo. 


DON LUCIANO 


Il 29 giugno il ch. Luciano Nobile 
riceveva dalle mani dell'Arcivescovo 
l'Ordine del suddiaconato. Auguriamo 
a Don Luciano di poter cantare l’anno 
prossimo la prima Messa nella nostra 
chiesa attorniato dall’affetto dei pa- 
renti e dalla stima di conoscenti e 
paesani. 





ro una quarantina di capi-famiglia. 


PRIME COMUNIONI 
Anno 1913 n. 36, 1916 n. 32, 1930 
n. 54, 


COMUNIONI 

A. chiusura del mese di maggio 
1913 comunioni 600, 13 gennaio 1930 
in occasione della visita pastorale co- 
munioni 760. 


AZIONE CATTOLICA 


Il 17 settembre 1933 fu celebrata 
la festa dell’Assistente. In mattinata 
tutti i soci si accostarono alla comu- 
nione per il loro Assistente. Nel po- 
meriggio i 250 soci di A.C. si riuni- 
rono in chiesa dove manifestarono il 
loro amore verso il sacerdote promet- 
tendogli obbedienza e preghiere. 
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BATTESIMI sd | 
1) Nobile Alessandro Antonello di 
Santo. 
2) Chiandussi Mara di Luigino. 
3) D’Odorico Marzio di Enzo. 


4) Di Filippo Fabiola di Luciano. 
5) Businaro Michele Silvano di Raf- 





faele. 

6) Greatti Veronica Gemma di Bru- 
no, 

©) Tosolini Cristina Sara di Leo- 
nardo. 


8) D’Agostina Carlo Maria di Elio. 


9) Della Longa Catia Maria di Ar- 
duino. 


10) Ruzzante Ester di Pietro.. 
11) Loschi Sandro di Dario. 


MATRIMONI 





1) Del Forno Carlo con Ruzzante 
Giovanna, 


2) Dominici Mario con Mansutti 
Laura. 


3) Mazzoli Tomaso con Rosso Rina. 
4) Del Negro Italo con Venier I- 






vana. 
5) Gregoris Sergio con Morellato 
Lida. 
I, 
iù 
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1) Della Longa Giovanni (Neto). 
2) D’Agostina Provino, 

3) Minini Vereconda. 

4) Romano Maria Teresa v. Serafini. 
5) Concina Ottavio. 

6) Visentin Maddalena ved. Nobile. 
T) Fabris Mons. Francesco. 

8) Di Filippo Augusto, 

9) Di Filippo Italico. 

10) Fabbro Francesco. 

11) Zardetto Pietro. 
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a scomparsa di Mons, Francesco Fabris 


Il giorno 18 maggio, dopo breve malattia è 
morto il rev.mo mons. Francesco Fabris. La sua 
repentina scomparsa ha destato unanime cordo- 
glio. Sacerdote distinto, profondamente buono, 
compì la sua missione in mezzo ai fedeli null’al- 
tro insegnando che l’amore e il perdono. 

Proveniva da una famiglia che diede numerosi 
ministri a Dio. Rimasto orfano giovanissimo, la 
mamma fece enormi sacrifici per sostenerlo in 











seminario. Celebrò la prima S. Messa il 12 lu- 
glio 1910. Fu per poco tempo in cura d’anime 
a Chiusaforte, poi cinque anni a Blessano; dopo 
il conflitto mondiale, al quale partecipò in zona 
di operazioni, venne destinato a Rivis al Taglia- 
mento, e dal 1925 al 1960 fu parroco dell’antica 
parrocchia di Lumignacco e Cargnacco. Alla 
morte di mons. Somma venne nominato vicario 
foraneo di Udine inferiore e cameriere segreto 
di Sua Santità. i 

Nel 1960 dovette ritirarsi perché colpito da 
cecità. 

Ai funerali svoltisi imponenti partecipò nume- 
roso clero, l'autorità comunale di Basiliano e 
Pavia di Udine, le popolazioni di Basiliano, Lu- 
mignacco, Cargnacco e Rivis al Tagliamento. 

Alla memoria di questo pio e zelante sacerdote 
eleviamo un pensiero commosso di suffragio. 


Pubblichiamo una delle tante sue composi- 
zioni: « IL PREDI » scritta in occasione del 25° 
di S. Messa del compianto don Luigi Londero: 

In che mattine, il mar di Galilee, 
Al jere cussì biel. Passe il Signor 
E a Pieri « anin cun me » i dis, lu pree, 


« Che d’animis uei fati pes’chiador ». 
E Pieri pront, insieme al fradi Dree, 
Al lasse la so rét, il so lavor; 

Al bandone parfin la so famee, 


E al va insegnand pal mond la lec’ d’amor. 
Cussì ancje il Predi: all’abandone dut 
Par ascoltà che v6s, sante, divine, 

che al cur ai fevelave fin da frut. 


. E al va zirant pal mond clamant 1 fis... 
A duc’ lui all’insegne che duttrine 
Ca mene di sigur al Paradîs. 








ATTIVITA’ CIVICA 


Convocazione del Consiglio Comunale 


Il Consiglio Comunale s’è riunito: 


Il giorno 12 aprile 1965 per la 
discussione del seguente o.d.g.: 


1) Approvazione verbali dell’ ultima 
seduta; 

2) Interpellanze pervenute; 

3) Miglioramenti economici al perso- 
nale dipendente; 

4) Approvazione del Bilancio di pre- 
visione per l’esercizio 1965, 


Il giorno 9 giugno 1965 per la di- 

scussione del seguente o.d.g.: 

1) Approvazione verbali dell’ultima 
seduta; 

2) Esame di n. 8 interpellanze; 

3) Acquisto d’una piccola superficie 
di terreno per le scuole elementa- 
ri di Vissandone, 

4) Approvazione progetto di sistema- 
zione della Scuola Elementare di 
Vissandone; 

5) Approvazione mutuo di L. 2 mi- 
lioni 200.000 per la costruzione di 
reti idriche interne. 

6) Incarico al Sindaco per la presen- 
tazione della domanda perché ven- 
ga ammessa a contributo la mag- 
gior spesa conseguente all’aumen- 
to del 15% per lavori della fogna- 


tura di Variano ed altri centri 
abitati; 

1) Delibera di antecipazione della 
maggior spesa di cui al n. 6; 

8) Approvazione collaudo lavori III 
lotto acquedotto; 

9) Approvazione collaudo lavori di 
completamento rete idrica; 

10 Approvazione collaudo lavori della 
scuola elementare di Orgnano; 

11 Incarico alla Giunta di trattare e 
concordare l’affitto per le aule oc- 
cupate per la scuola media e di 
provvedere alla sistemazione; 

12 Parere del Consiglio Comunale per 
il conseguimento del nuovo trat- 
tamento economico a favore del 
Segretario Comunale in base alla 
legge 8-6-1942 n. 604. 

13 Relazione lavori della caserma dei 
carabinieri. 


Aggiudicazione lavori fognature. 


Il giorno 17 maggio u.s. in una 
sala del municipio sono state aperte 
le buste per l'aggiudicazione dei la- 
vori di fognatura per L. 11.500.000 
a Variano, Vissandone, Villaorba, Or- 
gnano. Dei tre concorrenti è rimasta 
deliberataria l'impresa Umberto Mo- 
randini di Martignacco che ha prati- 
cato il 15% d’aumento. 








I lavori sono già stati consegnati 
ed iniziati nei giorni scorsi nella fra- 
zione di Variano, 


Imposta di famiglia. 

L’amministrazione comunale ha di- 
stribuito in ogni famiglia degli appo- 
siti stampati perché i cittadini denun- 
cino ogni loro attività e cespite per 
l'adeguamento dell’imposta di fami- 
glia. 


Nella Commissione Censuaria 
comunale. 

In una sala del municipio è stata 
insediata dal Sindaco la nuova Com- 
missione Censuaria comunale. E” sta- 
to eletto presidente il dott. Attilio 
Venier Romano. 


Nel mondo della Scuola 


Laurea. 


Presso l’Università degli Studi di 
Trieste si è brillantemente laureata 
in Scienze Naturali la sig. Maria-Lui- 


‘sa Mattiussi di Eugenio discutendo 


con il ch.mo prof. Alberti la tesi: Ri- 
cerche petrografiche sul versante oc- 
cidentale del dosso degli areti (Ada- 
mello meridionale) nella zona di con- 
tatto fra le tanalìte ed i calcari del- 
l’anisico. 


Diploma: 

All’Istituto Tecnico Industriale 
« Arturo Malignani » di Udine ha so- 
stenuto l’esame di Stato e s’è diplo- 
mato perito aeronautico il giovane 
Giuseppe Morellato. 

Alla sig.na Mattiussi ed al giovane 
Morellato rallegramenti ed auguri vi- 
vissimi. 

Festa della Scuola, 

La domenica 27 giugno nel salone 
dell’Asilo Infantile s’è svolta la festa 
della Scuola. Sono intervenute le au- 
torità comunali, scolastiche, religiose 
e militari, la Scuola media unica, le 
scuole elementari, la scuola profes- 
sionale di disegno, il coro di Basiliano, 
l’Asilo infantile di Basiliano « Walter 
Della Longa ». 

E’ stato svolto alla presenza dei ge- 
nitori e di cittadini che gremivano 
la sala il seguente applaudito pro- 
gramma: 


Parte prima: a) Inno Nazionale 
(tutte le scolaresche); b) Discorso 
(Preside della Scuola Media, Direttri- 
ce Didattica); c) I conti senza l’oste 
(scuola di Basiliano) ; d) Vecchio mio 
banco (scuola di Basagliapenta); e) 
Mestris si nas (scuola di Basaglia- 
penta); f) Un salùt ’e furlanie (co- 
ro); g) Saluto sig. Sindaco; h) di- 
stribuzione attestati scuola profes- 
sionale. 

Parte seconda: a) Esercizi ritmici 
(scuola Basiliano) ; b) Il Nadal da l’e- 
migrant (scuola Basagliapenta); c) 
«Va pensiero » dal Nabucco (coro); 


+. - ”- 





Pag. 4 
eee ===“ “<«—x—«(YTYTY<Y<<.Y<«x«x«--«--- 


LRD D'ORO DELA CRT 


d) Aquilee (scuola di Basagliapenta); 
e) Mi à fat dùl (scuola Basagliapen- 
ta); f) Esecuzione corale; g£) Chiu- 
sura dell’anno scolastico (scuola di 
Orgnano); h) Congedo (scuola di 
Blessano. 


BRILLANTE AFFERMAZIONE. 


Al festival della canzone friulana 
tenuto a Pradamano il 28 luglio u.s., 
al concittadino Romano Donato è 
stato assegnato, da una rigorosa giu- 
ria, il primo premio con la canzone 
« Che valade ». 

Il Donato ha al suo attivo altri due 
primi premi guadagnati a Pradama- 
no: nel 1961 con « Tiare lontane », 
nel 1963 con « L’alpin ». 

Ci congratuliamo con il brillante 
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compositore, tanto più meritevole in 
quanto i brani musicali sono sgorga- 
ti nel tempo libero dal lavoro. 


Gentilezza di fanciulli 


Il Parroco ringrazia i saluti che gli 
sono stati inviati da: Burri Andrei- 
na, Nobile Tiziana, Micoli Pierino, 
Franzon Paola, Ridolfo Stefano Grea- 
ti Natalia, Zanzero Silvano, Morella- 
to Valentino, Cecconi Flavia e Mile- 
na, Ulliana Flavio, Dal Nîin Ema- 
nuela, Fabris Gabriele, Fontanelli E- 
lena, Nobile Luigina, Petris Tiberio, 
Della Longa Giuseppina e Marco, No- 
bile Massimo, Piticco Anna e A. Car- 
la, Del Giudice Franco. 











La Chiesa Parrocchiale 


Vogliamo scrivere quanto sappia- 
mo della nostra chiesa parrocchiale. 
E come prima cosa, dobbiamo dire 
di non avere notizie sulla data della 
erezione. 


L’attuale costruzione, e solo la na- 
vata centrale, dovrebbe risalire ai 
primi del XVIII secolo e forse prima 
se osserviamo i magnifici pancali che 
sono addossati in coro e altri due 
posti in sacrestia di stile ‘700. 


Le due navate laterali furono eret- 
te al principio del secolo XIX, giusta 
una relazione per la Visita Pastorale 
del 29 e 30 ottobre 1899 firmata dal 
sac. Francesco Bressanutti che reca: 
« In Pasian Schiavonesco, filiale vi è 
la chiesa dedicata a S. Andrea apo- 
stolo eretta da epoca immemorabile. 
A principio era ad una navata, ed ai 
primi del secolo presente, si aggiun- 
sero le due navate laterali ». 


Anticamente deve essere esistita 
una piccola chiesetta ad una sola 
navata e ciò sarebbe confermato dal 
presbiterio corrispondente al piano 
terra del vecchio campanile. Ancor 
oggi sono visibili in esso archi a tut- 
to sesto, lacerti di affresco ed ai 
cantonali capitelli pensili. 


Durante recenti lavori eseguiti nel- 
la sacrestia è venuto alla luce un arco 
che certamente risale a questa chie- 
setta, piccola quanto si vuole, ma che 
doveva avere la capienza per la po- 
polazione di Basiliano; di essa è rima- 
sta ancora la pila dell’acqua santa 
che si può attribuire al 1500. In oc- 
casione della visita pastorale del « 21 
setimbrio 1595 » una relazione, dopo 
avere riportate tante prescrizioni per 
la chiesa di Variano, termina « che al 
tutto si levino gli abusi così di met- 
ter sassi et croci alle sepolture dei 
morti ed ancor di andar driedo gli 
altari et questo si intendi anco nella 


chiesa di Pasegliano, S° Marco et Sto 
Lonardo ». 


Il cimitero, di cui è cenno, era po- 
sto tutt’'in giro alla chiesa; fu chiuso 
e trasportato a metà strada per Va- 
riano nell'agosto 1855 a motivo del 
colera che infieriva in paese. 


La chiesa fu oggetto di attente cu- 
re da parte di tutti i rettori provve- 
dendo ai dovuti riatti, a sostituire le 
balaustre di legno con quelle di mar- 
mo, al rivestimento delle pareti, gli 
arredi per il decoro del culto, quadri 
ad olio, il tabernacolo. 


Nell’anno 1869 l’arcivescovo mons. 
Casasola procedeva alla dedicazi 
del tempio e a ricordo del fausto av- 
venimento, nella parete interna, dal 
lato ovest veniva murata la lapide 
con la seguente scritta: 


D.O.M. 

TEMPL. HOC 

AB EXC. REV. D.D. ANDREA CASASOLA 
ARCHIEP. UTIN. 

XIV KAL. MAJ MDCCCLXIX 
 /SACRATUM FUIT 
TITULO S. ANDREAE AP. 
ET ANNIV.ria COMM.tio CELEBRATUR 
DOMINICA IV JULII 


x 
f 





Imprimatur 
Udine, 2 agosto 1965. 


Mons. O. Comelli, Vic. Gen. 
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Edizione di Basiliano 


Dir. resp. sac. Celso Don 
Arti Grafiche Friulane - Udine, via Treppo 
Autorizz. Tribunale di Udine n. 179 del 26-11-1948 
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PRO CHIESA: 

In memoria di: } D’Agostina Provino, 
famiglia e offerenti 20.000; 7 Don Pietro 
D’Agostina 30.000; 7 Minini Vereconda, 
off. 11.000, nipoti 2000; 7 Romano Te- 
resa ved. Serafini 15.000; } Concina Ot- 
tavio Gino 20.000; | Visentin Madda- 
lena ved. Nobile, 5000, fam. 5000; i 
Mons. Francesco Fabris 65.000, famiglia 
10.000; + Di Filippo Augusto 20.000; 
t Di Filippo Italico 6.600; Fabbro 
Francesco fam. 20.000; 7 Zardetto Pie- 
tro 5000; + Sgrassutti Evelina ved. Mat- 
tiussi 3000. 

Cooperativa di consumo 20.000; N. N. 
50.000; N. N. 10.000; Chiandussi An- 
gelo 1000; Rossi Gianfranco 1000; anni- 
versario morte del piccolo Mattiussi Pao- 
lo 5000; N. N. 5000; N. N. 1000; N. 
N. 1000; N. N. 10.000; Mattiussi En- 
rico 2000; N. N. 1500; Urbano Mario 
5000. 

Nel Battesimo di: D’Odorico Marzio 
2000; Di Filippo Fabiola 2500; Tosolini 
Cristina 500; Della Longa Catia 3000 il 
padre e il padrino pro campane, 2000 il 
padre e la madrina pro chiesa. 

In Matrimonio di Gregoris Sergio e 
Morellato Lida 5000. 

Per la Prima Comunione di: Nobile 
Carlo 500; Chiadussi Clara 2000; Fabris 
Adriano 1000; Della oLnga Sandro 509. 

In memoria di Mons. Fabris: N. N. 
500, Don Giuseppe Comuzzi 500. 


PRO ASILO: 

In memoria di: 7 D’Agostina Provino, 
Toscano Norina 10.000, off. 32.000, Del 
Giudice Fazio e fam. 500, Amici 3000; 
| Mons. Francesco Fabris off. 66.450, 
fam. 10.000, N. N. 500; 7 Fabbro Fran- 
cesco fam. e off. 27.500; | Zardetto Pie- 
tro 6520; i Di Filippo Italico 10.000; 
T Di Filippo Augusto 30.000; Sgrassut- 
ti Evelina ved. Mattiussi 2000; dal figlio 
Livio; } Romano Teresa ved. Serafini off. 
1500, Zoppa Taddeo 500; 7 Visentin 
Maddalena ved. Nobile fam. 5000, off. 
7850; | Concina Ottavio 30.000; — Mi- 
nini Vereconda off. 11.900; sorella 5000, 
nipoti 4000, dott. Giovanni Manganotti 
3000; | Chiarloni Rainis Maria, Maria e 
Giovanni Manganotti 15.000; anniversa- 
rio morte di Mattiussi Paolo 5000. 

Nel Battesimo di: D’Odorico Marzio 
3000; Della Longa Catia 1000; Di Filip- 
po Fabiola 2500; Tosolini Cristina 500. 

Latte di Pasqua: offerenti vari 40.000, 
Mattiussi Giobatta 10.000; Banca Catto- 
lica 15.000; Cooperativa di consumo 100 
mila; contributo dello stato 35.000; festa 
di S. Marco De Anna Mario 15.000, coo- 
perativa 3400 (ricavato posteggi); N. N. 
1000; Mattiussi Enrico 2000. 


PRO OPERE PARROCCHIALI: 
Latte di Pasqua 30.000. 


PRO BOLLETTINO: 

Lollo Louis (Francia) 1000; Fabris 
Gino (Udine) 1000; Di Filippo Euge- 
nio ( Venezuela) 1000. 


